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Perfino il nome ton cui si adduano i 
lavoratori dei campi, là mvoW còntadmo 
è uh insullp a questa • èiasBpj un annerò-

jiìsmò in tempi di eguaglianza^ di tulti det-
VStifl àìhrieffffè:: st̂ rabra il collare deiVan-
tico vassuUufreio :—ricorda i conti, i ha-
ròni'éd t i to tristi glòrie della cristiana 

•^I^Sà'?.'.;, 

mi' eguaglianza 'nel filedio 
il caojpagnuolój fórse senza darsene 

^|S;:4f^testà;%(qaatÌp gliene giunge occa-
stónfe! :&n|iyj ' |^I!ut ivo' d( con^^^ 
pl^s: dHiS'zì*^W|iudice; richiesto s^ 

i non si annunzia riiai pe^ontadi-
n ^ m a per lavoratore dei campi p cam-i 

giosì nella'plà'squallidaitrettezM ed ban-
nò la coscienza spesso della propria qjjnei 
gaziotìS; sono i deposifcarìì della •naaggìoré^ 
anzi .della essenziale; no|fc|4^ îci;hfez2'a/ sa
cerdoti e Scropolosi eseeMori;:p9r tradizio
ne ^^lla più eletta delle ftciqnzej iaprìmo-J^ 
genita della natjuraj'^^Bppure fanno tutto 
per gli altri, mentre loro retaggio è la pri-
vazione deUpiù necessario^ T abbandono, la 
tirannia, In sprezzante Jingratltudfne clie 

^r 
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fp-^ 

Ancora sai Piaiio Regolatore 
Il piano regolatore è esso una cosii 

serjarNo, perchè la pai-tìtàGnanzìffi^^^ 
in considera^j e . ^ f e in S i neii^uaU 
per nStura propna'déve esser bilanciato, 
se il farne uno che, costa tanto in laoĵ ò 
dell'altro che costa tanto e che raggiucS 

pp poche differenzfflò slesso scopo, 

g '̂̂ er 
^^ 

assai dì spesso sumscono per parte dei loro 
padroni o di sordidi speculatori che si in-
terpptìgono fra i grandi •pro^ìctarii ej^u-
tól^-fittanziSiftp.. • . ì^'^r'^"^' 

s , ^ 

"* - 1 * ^ 
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ts f- r t ^ 

fWpffito ftBii:WtinÙ«r"(#e3ta storica mm 
P'.n-

î'ifei*̂  I 

e ha avuto 
ingiuria 

' ÌDé l '%s la ,^n i prolessi 
ed ; h^eìalivatnente all^pndiziom civili^. 

Ì̂ Ĵ  tempo ;ò'dèi luogo coi'porazioni^^raj)-^ 
presétóSizè '̂ leggi .specìaì^^. le' antichê  
corporazioni diedero luogo ad altre società ; 
con sCobì più confó'ftÉifvaila liberta com-
mwmÌ,;àU'éguagHanza • ogni classe, quale 

quale meno, fece i suoi passi nella ci-
viltà e Venne ad occupare il po t̂ò relativof 

alla su 

Essi finora paziemwpagarono più. di 
tutti, li tributo _ aeU Jn^leenm^^pter-^^^^ 
vere nemmeno la lusinga ;d&i a 
zientì subirono e subiacon'o lâ l̂̂ ^̂ ^ 
rabìle inàposta.^uella àiil macinato che quasi 
esclusivamente su' loro ricade -r- colla loro 

5^F:I 

ip. 

rpiccòlaspstiiuza,aìcuni;di essî ipiccpH filtajuoU 
&;subìsnono anche.nmposta dì ricchezza mobile, 
xhe vuoi per ignoranzaj vuoi per'ingiustizia, 
non essendo progressiva ed avendo il mi~ 

t '- --

|nmu»* assai basso, danneggia ih ispecìaVUà 
non solo i contadini, ma 
vem si^ddattaroDO alla gabella sulla 

A j -i 

portanza. 
Se le caste dei coml^rcianti. degli ar-

iìiiìt 4egr impiegati è via discorrendo han
no leggi e rappresentanze speciali^istitu-
zioni che vanno sempre più migliorando in 
r a g i . o ^ ^ ^ liberlaj perche mai i lay^a-
^òi dell̂  ierra, | | g e dèlia agia^ 
tezza aostra, resteranno abbandonati ad uno 
sconfortante isolamento? 

ovàa liitlftgU ordini sociàU si tenta 

"=-11 

macclla||pne del suino, i^quale è runica 
e stentata conditura della loro cucina, seb-
bene da tutti nonJìonsé^uibtle 
pertr 

o" - male c p ^ 
, male alloggiati, se -vecchi abbando-

^ilatj alla canta di poyeriitì «oro consuuili: 

layi, o^^p convej^j^a , e tQ^aepnto,; .ci 
; semìp. ; che ? l̂tì%anìta spesa debba entrarvi 
fper qualche,cosal-T-È.meglìo^^SS dì-
rspendiosp, un;, generoso ampliamento de!--
r arteria Prato della Valle, Piazza; Cavoufe 
;o un meschino .araplittmento di questa, e 
y^^pertpj^tì^JS;;jina î ^̂ ôya ^ ra^ ]^ ra l e l l a | 
cprae ci si 4ice entri p ^ i a n p f ftco una 
delle questioni dove JÉfpàrtita finanziaria 
avrebbe un qdalche peso. 

Il piano regolatore dunque quale fu 
concretato, non e altro che un pur^w 
senaplî e ;l<»ypPo ant ico concepito in mo-

mo d'ozio dai/soliti artisti, da co!of<̂  
cioè che ci diedero io sìioccrli Prato d ella 

^ - - " _ - ^ _ . • - - i 1 _ j ' r . r _^ q ^ =• L_' - ^ " ""l 1 T ^ * 

^Valle, dove lo spaaio carreeeiabile.verine rb»;^*^^ 
stretto più di priitìa, e dove la sinuosità 
della linea è qualche, cosa di meravifflioso! 
da quegli artisU che ^ e r o una pesche-
ria cosi dett.a coperta, dove cioè l&O me-

f quadrati di tettoje sono sorretti da 98 

Ecco i contadini!! 
•^ . f n - : il 

Insomma noi siamo convinti 'ifso. 
A I 

alnaénò d'apportare nàìglioramentp, ma che 
cosa 81 e^og^nsató, Irte cosa si pensa pei 
lavoratori Jiel suolo? Eppuift' P^essere 
giustlbìsogtia i'tooscei^eiiessenziaie ìmpor-
tahza di Q ^ ^ ^ i i l n i : sono gli opraj più 
utili, più necessari, sono ì più perseveranti 
sotto, alle più aspre faticheMtìpiù amanti 
dell'ordine e del lavoro,, vivÒAQf coragl 

^cietà ha ricevuto tutto da jiuejtLjuoi figli 
- • - , • - • • " • • ' • ] ^ ^ ^ : W ' ' ^ : y ^ ' • • • • • : • • ^ 

e quale raatngaa tutto a loro rifiuta. Per m 
^ ' • 
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colpnne di ferro (potenza dì equiiìbrlot) 
una bplohha dì ferro per due metri qua
drati di coperto! (*) e questo^^^to poi 
non ripara né da pioggia,. né da Sole; 
da quegli artisti che died#F!3roforo 
d-acqua sporca, che dà occasione àiSÒli^ 
cittadiof, pel risparmio dì fatica che S r -

y^f- \'^= 

• 
oggi ci limit|||ao q Concludere che in p , 

nazione, nia sopra tu Ito j e ila noS^s^léff l '^fr ^^ ^^^^^ tutto giorno, e dì appare 
senzìalmiente agrìcola^ la classe dei lavora cibi, ai prestinai di amaianirti il 

[S-tieri le bibite ecc; éct;* e che 
ì^a^a, di un coatagiót,(iJ di-

•15:' 

paiate 
deve promuovere il pubblicò benessere. 

Nessuna lègge generale e l»uofta, fosse 
pure ip^Elatutò, se noi^^Mecede ai cam-
pagnuolrlrparte che anche ad essi spetta 
nei diritti clìf^di pendo no dall'eguaglianza 
e dalla libertà. 

I 

l U ! iSlrìbutoratft̂ pìù potente 
quegli ajptìsti ct̂ e con aisòfdml ir 

ione; di 
lavóri dì 

I ' 

sistemaaionì stradali ci h 
COSI le condizioni, già si 
to-suolo^^.aver resi f 
Une e Sflìf pozzi: da 

danneggialo 
0 felici del sot" 

i "i' 
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itacUe molte can 
artisti che 

m^m 

• ^ 

''W-^ 

LìiU'A'^. 
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si® 

dòpo tanti studli cî  

nano COSI uà antecedente che ci fora spré 
e detéi'mk 

mi 

care mulilmenWy«ni milioni. 
,, Perchè è bene si sappia^W chi ci re-
gaio tutte queste belle cose, chi ci fece 
spendere tanto mqle i nostri quattdni, sono 
precìsom.enteja, inuggioranza degli uomini com 
pilàttìft*dil piano regolatrice che ò còme prò-
gettisti, 0 come,.cons)glierlj o come uffi-
^ • ' T r * y ^.- I " ' - Jr "̂  = 

'lltlì revisori, ó come membri'di commìs-
sioni furono sempre in cattedra in qapst 
ùUimo geriMo, 

|Uip moderalo e g^a^nale in tre ô  quattro 
anni, cos\ tut^ noi che oggi quj siamo,, a-
S r̂ÌBmraQ.̂ ^^aVilUà dì_l,godere di queste 

ere. 

^V-!f •! 

i ": 

òmìna dì un 

Questo prestito^Ip, estingueremo ih ;<|̂  
o..Wanril c^P^^^^^" '^ 

^OJ:^_ 

II lòte di bilancio chĵ  off' 
gì annual^en^y^i sp f̂lclono in IiÌvòl'iSÌrdr 
ordinarii, e per ques|Lif ^̂o i5 anni: non 
si:spenda..iii^ a ! t ^ i f e f ^ » M l e t ì ò ( g l P 
unici di naanuten^ione. 

^ a - ' " a 

; e quindi nessun 
uomo che sìMspetiì; nell'arte potrà farlo. 

/ • 'r 

-. ^ 

oggetto dì esame. 
Bjpoi d^altcatvparta cl-sl. dice che que

sto piano contemplici e t a n t e o p g r e ^ 
''fi vorranno. ciliqué o sei genertìziOiil per 
metterla in vpraticaj™1neno che'Indn si 
ricorra ad un ingente 'prestito;' ciò dK 
gììamo qui ritenere escluso 

^ Ed allora è ella corieTia questa ni 
occuparci oggi di?èiò che fàrannn™FnostrÌ 
î epptt?. è cosa sena per noi pretendere ai 
prevedere e provvedere ai iiu!òvi bisogni, 
alle nuove idee che sorgeranno colle nuòve 

Y .̂-

h 

DMWfo«.i4^2 0 i 8 annoi nói 
stri figli, a seconda dei nuovi bisogni e delle 
nuove idee che nd^ci^ltempo sorgeranno, 

le 
riferirti^ 'colri '̂S! 

j=3 4^ F : 

L " ^ 
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penseremo al^^i^fosi^ 
Le nostre idee dal lato tecnico si rias

sumono in poche parole: far bene e presto 
iqnel poco che possiamo fare e perciò ab-
.hàndono ed eterni: riposi ai ffenll che fin 
qui ispiramno^ibnostri p S n della patria : -
dal Iato eco'̂ miìco si riepilogano: né abbrpcr. 

^ , _ - - _ j .ili 

f iJ* 

- v j ; : . ^ 

generazioni? 
Un piano regolatore così concretatcTlò'n 

A^r^^ 
farà altrd-cliê ^ distrarre i rìostrr mezzi ìn 

f f 

molte opere che non condurremo a tér-
lùine, solo comincìeremo con idee ristrette 

ciar .tutto, né eseguire omeopaticamente, e 
quindi né prestito .vistoso, né annuo im-
piego .sf̂ ipicooU rìspirfiif Itìà prestito mo-
derato e graduale relativo ai lavori che 
sMmprendòno da ammortisszarsi coi piccoli 
risparmi e senza aumento dì' tasse/ 

(*) Nelle piccole tettoii^déllii len^oyia 
si'calcola tìi^àinarìamente unft é?)Ìonna ^ 
IQft metri quadra^ì,;^|nelle grandi tèttofe'̂  

luna còlòfina per 200 met.ri.quadrati di coperto^ 

iommissionfe toita^fuori 
dai spl,itiji||i|^mj om/u'6?^ ^|D^tituita 
^ìglliddalfinnài^n^^ 
ii non v|J,fl|i#,oì-"scarsa;.-la 
fesse à3 & m 
1. ' -.• S •'"y'^. 

P P i l prOMo 

itf'̂ fflHipto reirtpnej^rCon-

|9 | | ena^^s i ,^^ non̂  pfregi 
•un f̂ ito c o # P ^ una tMv^"^e4ìSW#1}^£Ì^ 
le e quella a4 piano^mg0ÌatoTié,Màtó pia 
che rallurgamento à%^ ^kiM'tW-mC 
,vatO: troppo meschino, tólUf? conft'o^fo al 
denaro che cQgta, e in co^Ìi:qiito fn bisogni 
della via dSl jbarmin^ ttór«t^rdeJlaf«i|eS! 

: r o a a r a l a si dolgono jgxbè,! mg^rgadalci^ 
.ni ditessi venne fatttt-dimdrdurtutt^^^ 
soffittare entro yp ^jatQ;.termm^^Rtoport# 
tico delle loro case, per altri siasi tra-

• I - - -

jcurato questa misura. 
, Se il Munieipìp vuole che le sue le; 
sieno rispettate, cominci dal rich^ed0^ne^4a , 
tutti robbedienz|;,—- non privilegi, non 
favorìtismij sia pure per^fecoiittì o per: 
uri fiorente del segretario prefettizio. 

cui il municipio affidò, l'incarico di 

1 

E NOTIZIE YAEIE 
wì * ' -̂  

m 
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perchè tìon bòeo vorremmo a^^ 
Ito-: è^fìriiremo^ a non aver nulla dì 

0 e nulla di DèlSfaUo, T^d aver 
speso molto dì più che seguissimo a, dì-1 
rìtturà intrapreso iijMiavòro con vedute più 
vaslèf 

' ' ' 

T?óì non siamo forse inati a fare 
ifi?^ 

ir ventesimo delle' opre proposte da quel 
piano 5 ebbene- occupiamoci seriamente dì 
questo ventesimo, rmcciamplo presto e bene 

pi che abbisogna veramenjie ih ogg 
la c1tt?nostófiI*^r molff^W'ondo alcuni, (il 

SI fa i n v i t o a ^ l l AVibonali f u o 

I " *. --1 i -̂
d i C i t t à ami le f t^ j^i <;«>mpiac 

c i a n o i n v i a r e F i n t n o r t o d e l l o 
r o a b b ò i ì a i i i e n t o . 

-. J 

" • " ^ v 
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.i^^Sr^ 
^ ' 

^ d a n n e g g i a t i ^ ^ i r i u n o n d i a % i o 
n e - d e l JPo. — Un comitato dì studenti 

?:^ 

f • -J-

nulla ó dî  poCQ^econdo altri, ma a ho-
stro modo di;,yedere abbisogna: 

ayj)i ampi accessi aHa. ,cjUn m sosti-
tuziotìe a quelle ristrette porte che rìtara 
dàrio per delle mezz'ore il movimento; 

;&) Di un buon ampjiaméhto deìFar^e-
ria Prato 

ed un altro di cittadini,, fra i quali il Pré 
retto ed il aniaaco, si sono costituiti per 
raccogliere o[fgr|è in soccorso ai danheg-

Igiatì dalle recenti innbudaztoni. Facciamo 
plauso alia generosa iniziativa ed Wri -
imitìmo la lusinga, che Padova, sebbene 
stanca di sottoscnziom d ogni cenere, non 
'vòriiL^ dimostrarsi seconda a nessun', altra 
ciurnijll'ajataVe col suoi mezzi i nostri 

•• disgi'aziati vicini d'Oltrepòéf 

•e"̂̂  gli erbaggi e l4i#'uttà posti 
dita, ci vien. detto che lo adempia 

Tmale, o perchè manchi delle e 
f!-uopo, 0 pèrcliè non sia pi'ov 

l l s " • . • • - ' • • • . • • • • • " • • • ^ • " • 

nergia necessaria. 
a stagione; CÒSI abbondant^di. 

jpìoggìa bisogna raddoppiare di sorvegìiap^ 
^ ^ a pubblica za, altriménti n 

(..!!wd|.S~ l !-- .- , . .,-

ngicne. 
Weir a o d è l i a ' ^ r a d a che 

f. L J 

i t - J. 1 r 

A questo 
^j?it-:. .• 

I ' I 

fS-M" :̂pJ 
X^^allàrgamoufto a S / I>anS<?lo. 

;:̂ .b̂  NeiruUimo ntìstro Itfmero abbiamo fitto 
^ ^ -, 

h X 

;o ddìa Yalie ̂  Carmini, Pontecorvo-TO^^n'ori^iJorne^^V elei p/«/io; 
É r k ^ • ' • ''^' ' / " " l Ì . . . f PPK^^^^h fereW-^dàrkahicipio, (Kven-i 

" - - • T - ^ , . , ' f'" ' • ' *• 

una J j r a mislìficaisione, se si finisce , i b 
'òî ò d'allarb-amèhtq a' S. Damelq e sì 

;dal cafle^del Puntiglio mette alla locanda 
Zangrossi,-c'e mjjcondaja ch^per essere, 
irotta, riversa T acqua sui : là#cìupìedi, e gì 
;allaga la stra| 

bncio, che dura da oltre 
itre mesi, come non venne messo ancora 
riparo? 

Eppug^ii^^piamo che alcuni cìtta^^ 
avevano sporto Vivi reclami, e che u n ^ 

ispettore iniinicipale Jŷ =, cnndotto sul̂ TOJgo 
P ^ r n ^ ^ g l ì qw««̂ o era urgente J^pròy-
vede re. 

^ • ' , 1 ^ ^ ^ 

. i T-- r . ! 

Piazza Erbe :. 

. d) P* una- sistemazione d # sottosuolo 
che per improvvidi, receriti ÌavòH> fu grar 
ve mente, 

v-M 

v j i 

k ^ ^ h_ •̂ «̂ìì 

^ e) Di ani ristanr^) e migliòrioPIr attuale 
Cimitero; 

^ '̂ 

iinln^ò del Falaz55(> Mnni-
cìpiile. V 
/Ebbene, dìeiaifnò noi, di in^ate^ cose 

si' faccia uri progettò serio, n^friuhb sf 

iperniètte che vehg^^ le iSSIute 
Mèlle case- ""-'^^ 

Ed in'verò a che giovereiibèró le os 
degh u 

Hei sé non si può pm mutare,^ ne correg 
:gerè̂  il piano ti'acdato per rarteria-^^prìn-
'dMe^ (iella (-jtìivK r̂  ' • " ; . ' 
( Sottoppni^l^o nuovamente. questpcòn-

r ^ 1 | 

servaziom dei cutaaim e uesh xiomim a ar-

0 che dormono sempre al. Municipio? 
Caife cl tantant/>T-La poggia non 

il^pedlsce^llltìvori detei;niinatr.pcr4Ues^ 
conv.enientemeritf questo giardlno,,/;Che di,-:' 

.1 ^ , ^ > 

jventeìù un gradito ri(,cOT..^mIlfet»gW 
ti va- Sappiamo che ir provventi d'qua 

ivore' dèlie Cùeirie eeononiiche. 
•' ; i > f e ^ ; 

_ +̂  

^ "̂  \ 

siderazione ai nostri genii municipali j ag-
dio artìstitJo;'sl es%uìa(;a medìantè̂ ^̂ ^̂ ^ P*'e-^^Lgìungendo che ci parrebbe opportuna la 

y L^aperluraavrà luogo il 0 corr. d k g :1|^ p. 
l l ; n | i o i -no cprisaerutò allo statuto, 

iad onfe d'eil̂ -avviso del Sindaca, passo ma-

grarrièhte. 
[ Alia mal t t iP^ in-ppé minuti Iti p(î  
k'ata fu-compiuta senza grande concoiWItì 
popolo; a mezzo giorno ben pochi si ac-

l 

v-[ J i\' 

.m Yf 
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j ^ 

j-?É^iiiftHa»eyi- Ì : ^ 5 ^ 1 " . i . 



e^premì e dei corsero o^jiipiat^bù:^ 
relativi discorsi ; alla swa'^i^Ujgilga genie 
accorsa^»f^Prato :per Ródere fm^litart i-
ficiali^a il corso riug^poco animato. 

gite iJos/bjSpiceayanòid^ri della Giunta mu 
nici^ft in un palchetto di pHitìoorditie^ihcor^ 
dpnattj incavftlmniti e incravaltatl^J bianco, 
porapeggìaodo con grande loro soddisfazibn 
olsùonodelìrii tòaifcia reale, acclamata con 

j , • _ 

moderazióne.Ji* entusiasmo rimase nelle ta 
sche dèi •li?-':-'/-' -

•;Ai!^ì 
^^ cittadmr ,pi'oi)abilmenk«^puittoslo di 

abbandonarsi air ozioj consi|T!atò dai fòij 
zionari municipali, pensavano al pagamento 
di ritìcheirata di'ncchézza mobile di pros-
iima •• ìscudenza ; 

nazionu ad nastro nué^ '43 abbiamo la-
I ^ 1 > • -r- ' _ _ ^ " 

mMito il Ermi gdverncfe^he pochi anni; òr 
sono sì è fatto delle preziose tarsie di le-
ènanie che adornavano la.'Sagrestia del 
5flN>o. A tofflimento di equivocr avverila-
mo che le tfi'sìp^da noi accennati; sono 
queìlf/che facevano di sportelli agli arma
di! delle Reliquie e "degli apparamenti e che 
furono onerate da Lorenzo Canozio sui 
cartoni dello Squarciorie intorno ali* anno 
1462; Ctìi ha occhi da. vedere può convin
cersi, anche senza conoscere d'arte, dello. 
strazio chje ne venne fatto da persohi 

gi^piMipIo di disegno. Del guasto^Jìttri-
buito ad.jn frate laico tedesco, .(verità: a 

^ ]i(ibgp^ îBy giâ  fatto :>ĉ i>ô  TiVrchìviO 
Stòrico (Serie J l l ; Tomo XIII. Parte I.) 

Pubblichiamo qugto ns^gimento per
chè ci. ifuronadireEteu&terpògazionì in prò-

#Si^ 

positp, e perchè taluno C("edette che per noi 
sii avesse: volùtiQi! alludere- ad altre tarsie 
raffiguranti prospétirve, puj-ê  maestrevol
mente Condotte dai Ganòzio, che adornava
no non la sagrestia, ma un attiguo stan
zino e di recente furono di là tolte ò so
stituite nelrantijcp"tò^|ì|^.d| copie. Que
sti orieinfl.lL,̂ alBunì anni fa furono osservà-
ti e oescrilliMi^ora CI afCt-ett,e,rc|̂ o;̂ d.e* 
saminarnè|lfWÒpiè; evfl̂ vdii'n̂  spassionata
mente la^^tra:?opinìone. , ,M^; I :̂  

' l u gra'W© af fa re ha commosso ĵ̂  
rij^jto l'ordine superipî e edtinferiore dei 
iiost|i^JnteÌligentissiraÌ Ì|Corte%siu 
Heri;, £à capra, ̂ la errazìòsìssitòà Capra che 

figurare sulle scene della umùvah pre-
SQUtavìisi accòmpogiiflta d« un robusTò-'Ra--
là alia portò ElìsMbeltiuna di.G^^ e 
veniva .respmta, •pertìmSt'^^qmFw^mi^ 
sano ^fkie (Ja mpcê Q^ —» M/f ,e l& ĵfia 

ti^Pj^rf^^sU);mes5et jPraj,, trénta lire,?̂  
quaranta !}!%; MP̂  ga»'onzia,^^;^ ;\un de-
positopjjuanto ^ déHtìrO-=Yò|g!Eéf^Ma:;)io- '̂ 
ve, spimpehio^ là mHim^soffi^^fl^ 

ordtne^p^^edct^jJ v^ ;n^>ong^^ . . . . 
Oh\\iOt 'ihMidÌi4^ mitri)f Uâ  cupru^ non 
deve entrare, E ĵiii Sfatti •non enl^Doma-
gi si r#i^liP»;à^ |̂a |||nfls£|K#^ergofWan-
( p -la Magistratura .cpinurigle, a, ; cui ;>i^ è 
portato lechuìio,̂  vorrà con§ide»"are glìrarÈ 
tigli,della,,jPJ«ora/t bestie da macello; è 

s& per far entrar^jg^ap.ra in tattà e guin^ 
di. ih teatro sarà mStii^ri macellarìa pH-

;iitì^, per presentarla î uijii sceóâ  in quarti 

Oh lanctas geritesi 
" ' . " - L . - ^ • -

ibp^evjtvÀoni e o m m o v e n i i 
li cVònìstu dei G/oriifl?^, di Padova è pro
fondamente addolorato ..,". Nei gi^iJi^^eilo 
Statuto* egli non vidde, nò, uomini e dori
ne insieme uniti nel godere^Uo spettacolo 
muni^)t|^|;ma notò invepe una separazio-
ne'"rofe^a i due sessi che lo fece csg|a^ 
ìmare; « Oli! i miei teinpibeaÙj^ei quali 
rsî i?araminava sui rasc»i per poEei'Vstringere 
flà mano, ad Una bella, fìmciulìa ! >> 

A;dèsso si Cammina sui marciapiedi e. si 
y^ofichia col canocciiialej npn ttianca che 
jìlipailone per poter am^mirai^^alla luna 
j le^beÌlezzei;terrestH^Ìempó''^0 ormorès! 

r ^1 -

r fca JPii-ovlaicla d i 19^ntova è 
[ un giornale quotidiano ..redatto, da. egr:̂ gi 
Icìttadini, che proa\ette assai,: ba t̂i i r dire 
\ die ne aiillS^la^ìreziorie 'Aliarlo Ma ria^ 

SShitiomÒ con piacere il'éonfriìtello cfie 
rge là dove visse onorata vitalaFrtyil® 

Stringiamoci insieme: non sarà lontano 
j il giorno che liJf Veneto rigen^erato dalla li-
' bera stampa, soffocando. Ie ,̂con3orterie go-
vernalive e municipali^^ivra rappxesent,an.U 

^ ed istitutimdegni della libertà,' 
TeiilcQ rfiiixiTa^è-^ Sono commciate 

: le prove della Dmorqìu Si spera che lo 
; spettacolo Tjuscirà finaimerite degn^.'. dèi 
I denari,; che costt# 
1 P r o c e s s o p ^ . ©Ifrrasgié.-^'^liU'^^: 
Ined^ davanl^^l |^è>^^u^! |^cprrez io . 
; naiê l̂i; discusse sèpra. denunpiai aei mg«? De 
Cavalìt^fX di Giudice addetto, ajjg stesso,;: 
una causa contro ìi dòtt. Colpi imputatola). 
oItrapaalI)e Cavalli, guale pubblicò^» 
zìo^'rib rièiresercizio del' suo it]iÌnÌsterojf# 

Il Tribunale, secondo le. risultanze del 
assolse 1 imputato, difeso da-

gìì flyv^Be Castello e Petei-Iinv 
LVopinione puliblica,accolse, con vera 

disftìzbue *1uésta sentenza che diraoslran-

4 .^wfifl • 

• Eloquente; ;eil®ÌÌ5Ìmo oraJjoK îèi ctr-
coÙr vi comparve per ia prima volta asso
ciato ad. altro amicô  suo- carissimo 
^^ìlro. illustre a l iano, Q^^^o j ' r en t ì . E. 
dei nostrij malti ancora ricordino i belli 
e patriottici versi; che nei privati ritrovile 
egli alternava, improvvisando con quel gm-
vane. d'anijna Jngenua., dandidissima j elle 
fu Ugo Bassi.'"- ^ /: , 

Partito nell'autunno dei?il848: dà Vene-
zia, passò il Musi mm difesa di Româ .̂e;: 
tcadiita Koma, esulò fino al^^-ìscossa. Quin
di fece con valore la campagna del 59 e 
del 60.con grado di co!oi||iglIo,,comandò ì 
cacciatori del Tevere. Merito decpi'azionis 
divenne generale^Ì0,;de^tHo â  ^jamentó^ 
pél coijììgiò-liì Poggiò^Hfftitó. 5^ . 

Ora di lui più non resta che 1tì%iemo-
rìa: ma è una memoria ipcontro a cui si 
frangono invidia e maldicènza. X 

'^. t--tf-^.r. 

^ ' 
_ 1- > ^ I ^ - - . A r 

T -̂  CrTcr(toHo>te Casate fic/iif 
^fìtiamo: llattettsione aéi, lettoti su tale 

1* '̂ 

i 
N.ì 

.r î̂ fî ..' 
k-̂  

i ^ T 

Varii amltahzierl di Gasalserugo filro 
io- dalla- Giunfca-"ÌVkmÌGÌpale- dicliif!'at4- in
solventi a pagare l'importo di R. M./lSTi, 
e le partite relative vennero retrodàtle col-' 

-le-rispettive certificazioni di non inventis. 
Quéste dichiltrai!Ìoni furono ea^ahate in' 

base %:;^rità^eP;a fatti di pùbbUft'noto
rietà* 

a^^tj 

^^i"^^ 

i ^ I 

HHrOC-ip. 

- ^ J : ^ * ^ - ; * ^ ^ ^ 

sodd 
dò da un lato rìndipèndenza dei nostri 
giòdicì da' ognì^^Senpaziode personale, 
rendeva dal! t ^ l l ^ ^ ^ o giuslma ad un 
cittadino che go | | la stima e l^^4ucia 
;quap;ti Jt£ono3Cp^%,.^ • ' 

j"-/' (t r J « I * j ^ H -

•r->^^T^1 

nativo di Perugia, niojJiva iti,: Palecmo nel 

tJorrio d'iftgegKo, di speccliìiftà*otestà, 
idìsqùisito sentire, ebbe vita onorevole e 
briilante. 

i-lV 

'^Stadio medicina, coUip le lettere: fu 
oetâ ĵesttiu? ponili^ 

i;̂ ,i.ciSòsi in giovane età^coi^g^pqipe 4i Ga 
nino, fece bella comparsa- tStf'ess^^^ 
anni che precedettero e prepararono il, no-, 
ŝtro rìsoi:gimcnto^,'^ 

V-" 

- • 1 

Ir 
Con » | R W i i l capitano SuaE-: i 

îâ  naiifeSlê ^ nelÌ48Ì7, con M accedelfe ; 
r j ^ -w*^ ^ 4 y ^ :aì CongrWso^'dìrdote In tènezia, d'onde' 

entrambi venivano espulsi dalla Polizia per ^ 
^pera dì due^^patrizio et( uno scfepziutop 
phe^Jn, apprcìj^of^ , e%v^ la,; vergqgpa. 
di nje^iai^ ff:a 1 ìii)jìrali j .per tali spap^ 

tln.anno dopQ.̂ egli ritornavoj^j^V^nezìa. 
jjcolle legioni romane. Soldato"Jntélligertte, e 

prode, si distinse in varlFMzìbhi militari j 
e con Pietro Rossellî  con Moutehi, coi 

anti altri ;dùèfinatlabenc;^on l̂ annaig 
0;:ej^jmoJ'8d amicò sincerò, a compagno 

^ r • 

i; Che la legge di R.>M* sia applicabile, a 
ùtli. ì Ciotta di ni nonio si niega, ma è ben-* 

sraàwiftS cte le Giunte; a;^^^ 
daco| dì^tE||es[|eriQQ^^^ fiW^ 
attì^ coattivi,^sMo' autorizzati a dìcliìararé 
la inesigibilità di quelle somme che lo so-
n o ^ J o r o natura, appunto'jperche dovute 
da poveri fittanzieri che malgrado supremi 
sforzi non gono in stato di /procacciarsi 
coH'a^sidùo lavóro nemméno il necòss 
inutrimento. 

'_ - ' ^ __ _ 

Questi sonoiiitti palmari è'9i"1comune 
conoscenza} ma" l^iiautonta preposte a 
affari tt»ffiziapi|^ sbt&aiKbntìntìl lamerttìp^ 
con inumana destrezza applicano le rigo-
rose misure, onde ahmèntaré e ridurre al-' 
la disperazione ftimìgtie ihtieî è. IniGasa!-
serugO abbiamo esesiipi|jĵ |̂ eriì ; ̂  gli-abitanti 
sono tanto lìrati.̂ Deì capelli, che non sareb-
be improbabile qualche luttuóso avvenimento^ 

Le «ardite dì R. M., ;1871 venero i 
tuite, (dicesi. dal R. Ministero) per infedèl-̂  
tà ideile dichiarazioni dei Sindaci, autorità^ 
costituita*-Codesto alto#uriò Schiaffo mb 
rale che marita.di essere rilevato. 

Chi meglio deiroutorità Gomunale può 
esserevcâ ^ cpnnsc e u za;. d el I e ;?;cpndi z i o n i -̂ d el lê  

"^Minali ricbnosclyta competente a'̂ rìlpsciare; 
tali cerUficati in base alle Istruzioni Mini-
isteria I ora vigenti? Perche adunque non 
SI nspeita un guidiaecreatonalla stessa legge f 

: i;^ igiu^ei in M G j W g 
dra di R. Ciirabinieri, onde compulsare co
gli atti fisì;tìii le ditte morose. Si provvede 
a. ciò con; esuberante forza; perchè si ieme ' 
un, conflitto, dunque sii conosce la crisi dell 
î ituazioue:. Sì conbsqono i commessi errori 
e perchè si.persìste in un contegno cosi in
giusto e pi*(ìvocanté? Vuole propi'io il gòVéî -
no, come altri l'cgìmi patenu, fomentare una 
rivolta, Schè trovi„Qpportuno il^lusso? 

La vedremo ! :,_,.^.ti^^. -/r 

i+.-V^-^j ; 

valòi'oso, istancabile 
ij; èrente responsabile ì Tòdescato Ctìrlo 

- j ? 
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3erzioni iri quarta pagina si ricevoflo;̂ f)resstì il ;si^ANDREA MORTS 
Bernardino,No 3347^*1^^ ̂ ^^^^86, e i coneN.,;121« 
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icorronc^i^ja prossima Fiertt -^^^Santo 
dal 4 ^ tuUt t i J Q : corrènte Giugno 

per ^lì^vvìsi in 4 . pagina del Sacc/ujIioMè 
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PKEZZl EGGEZIONAEl 
Ogni inserzione ha ildirìtto ad uMf^ 

ttiero del Giornale/ 

Cìsi i isurai « Ie l la ì i<|i i l«la21o)i^. 
I 
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0, -M^ """ 
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m^^' 
in Pimm Garibaldi 

4^ V Yini d'Asti I. qua lM a lire 4,40 alIFBot. 
Titano e Vino di Yalpolicella. 
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»ffjJ[otelj^n|d'élré compléleiiî ^̂ ^ rètabiréì nouvellement meublé; exposé 
eo plein midi uvee grande (errasse ehiòurèe des plusbeaux panQrar(>as «e la Col
line, de la Mér, et dii J&rdin eiSiaimjk Chi-isiophe àk^^ PlaceMèqudvùMe. 
m-;il yalahia^ hòle,m>ice parttcìinei-c^^j/br/aòZe f ^ 
WtécAure, Plano et Bains cìàhs V SUibUssenient. w.,̂ ^̂ . ^.^^&^.r^' • 
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a casa, in prossimità uIlèiHiazze 
con pozzo òrto o eorlile. 

Una ** casa 
^ i 

. • ^ ^ K » ; 

«S 

Premiato con 8 medaglie 
E speciaiitrdella Distilleriu à vapóre 

""G.: BUTON e G." - Bologna 
i^ '^ 'H. -"^T- . • " J ^ - ' V 

I?rA-endÌtft al ̂
r̂ dio presso \ pnn-j 

cipali ^nquoriitij^ d^og!^i^^i^^^feltierìv^^ 
fettieri; e.per l'ingrosso nelle pròyincie J'a^ 

3 

dova e Fice?jzrt presso il sìg, Andrea Mpr^ 
Lvia Falcone di214 Padova^ \ ^ k ^ ^ . . -

ESTRATTO DI TAHIAHINDO 
•fnso„ J^i^ife; preprirtìtòiiella f a r m l S I 
0.1i.Arrigohl Poz^'frOA*o Padova 

Lo &ì ottiene a freddo e si concentra 
con particò'are appurato; eceu'o dnWieie, 
•d'Acido snlforico, di Coccinìglia e dì altre 
^olìsticazioni co» cui il commercio spesso 
maschera pessime prepòrazìoni,j;^Fatto dì 

frutto di Tamarindo ne conserva lutto 
il sapore, scene riesce certo non mienore 
n quello della Farmacia di Brera, e sempre 
preferibile pel mite prezzo. 

vende in l)oltigU|̂ ,̂ p ad oncia, a co-
deU'ttcquh'eHliCf;j:i bottiglia cent, ^ 5 , 

'bvióna posizione con 
giardino* od o r t S ^ 

altra casa, pure in buona situlSone 
con pozzo scuderia e fui ile, 

per le : trattative, dirigersi ali'Xgpnzia 
di Pubblicilà^nk^Pudova via S. Fermo 
N. 4204. 

; . • ^^ . ' ^ ' i : : ^ 

ENZIAOI P U | , ^ , 
a S. Fermo N^^^^i 

^ ^ • i : 

DELLA RINOMATA 
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^ : Lacqua dell 'Attéi^» « o n t e d i > ^ è è te t^M^rugìnosé la più deca d i c a | ^ ^ 
^a(ì di terrò e di soda e di gaz carfSniéo; e per conseguenzii la più efficace e la 
meglio s o p p o r t a l a ^ deboli, L'acqua,di P e j o oltre essere priva del </eWj che esìste 
Ì()-quella ài Becoaro IvedijlAnalisivMelandri) con danno di chi ne usa. offre al' con-
fronto il vantaggio "di* essère gradita al gusto e di conservarsi inalterata e gazosa. ..,̂  

È
' ^ - " J . j T I "L ?, "- " • ' 1 1 ' 

dotata di proprietà eminentetifiente ricostituenti edigestìve, e serve mVraìbìlmenle 
nei dolori di stomaco, nelle mj^Mie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, ptat^ituzioni, 
efiezionb nervose emorragie, clorosi, ecc. ecc. 

?:',Si prende senza bisognoyiif cambiare il sistema ordinario dMita tanto in estate 
che pellMnverhò e la cffirà si può incominciare con due IlBlfre ^portar la a cinque p 
sei al giorno. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte iPBBscia a dai signori Farmacisti i n 
ogni città. La capsula d'ogni poltiglia è inverniciata in giallo e f orla impresso 
.S'Olite T^io a©fgìi©t*i. ^^^^ La I>iresìone Gf J i o r g l a è t t l 

ajssumel'incarico di collocare Agenti di com
mercio, fultÓrinij domeatièi, nutrici, artièrji? 
ed operai dì ogni genere. 

carica "purè dl^procuraPè la^'endita 
elocuzione d y labili ad uso c^|^e, indù'stria-
lee-commerciale a seconda delle ricerche. 

La Tassa d'iscrizione in Ufficio è fissata 
a soli Centesimi 50. 

l'i 
- N 0 i l •. 1 Ji^,. t ife^.^^t^4^i^..,...-

POLVERI che guansce u vino che ha 
qualsiasi difetto od è torbiddfPtcchi da 
50 graitìmi lire % ^ p n » ^ ; Caf» 

"ll^eLMegozio 

Non Plus JJltra 
Sdisce Diiaa al 'I"'a«eè. 

Acquirenti di 15 Pacchi ricévono un Pacco 
gratis, % per 60 Pacchi, cinque Pacchi gratis. 

Tiene inoltre' la rinomata Tintura Per-
slana per la distruzióne dei Cimici, il più 
perfetto ritrovalo pel rimedio istantaneo con 
una sola goccia. — II. Lire Una al Flacon-, 

ILI . 

- J - . i * 
Padova Ì87SS, Tip- Gr^^^ial 
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